
CAMPO SARDEGNA 1995 

18 giugno Sergio,Maria Grazia e Francesco, veterani della Sardegna arrivano a Lanaitto. 

Giunti cola' incontrano alcuni speleologi fiorentini che campeggiavano. 

Dopo i convenevoli di rito i 3 accompagnano i fiorentini a visitare la dolina di Tiscali. 

Alle 3 di notte escono da Su Bentu gli speleologi triestini,con i quali i 3 avevano appuntamento, e si ripetono i soliti 

convenevoli di rito. 

19 giugno I 3 accompagnano i fiorentini a Eliches Artas,grotta facile ma molto bella. 

Al ritorno Francesco individua 2 pozzetti forse sconosciuti. 

20 giugno Mare:calaluna a piedi. 

21 giugno Contatti con gli speleologi locali. 

Giammichele Porcu del Gruppo Ricerche Ambientali indica 2 grotte da fare:Culinzosu(culo in giu') e Culinbesse(culo 

per traverso) ed un'escursione a cala Biriola dal Golgo. 

Maurizio Giobbe dello Speleo Club Oliena, dopo i convenevoli di rito,invita i 3 a pranzo. 

22 giugno Si parte per cercare Culinzosu ma, stranamente, i caschi rimangono al campo per cui, 

vergognosamente, si ritorna a riposare senza costrutto. 

23 giugno Culinbesse 

La grotta si trova a circa 2,30 h.da Lanaitto, salendo un arduo sentiero per Doloverre verso Monte Tondu e Punta Su 

Guttorgius. 

Le indicazioni di Giammichele si rilevano precise al millimetro in quanto la grotta e' nascosta da un folto macchione 

lungo la costa del monte. 

La grotta e' un'imponente frattura che forma un salone oblungo alla fine del quale c'e' una colata concrezionata che 

occorre risalire. 

Risalita la colata si attraversa un pozzetto di circa dieci metri(chiude), si attraversa un pozzo da 45 mt.(senza spit 

ne'armi naturali)e si arriva ad una saletta che chiude. 

Alla base della colata, sulla destra, una modesta cavita' a triangolo e' la prosecuzione della grotta(da cui il nome), 

infilandosi nella cavita', solo taglie small, si vede subito la prosecuzione,cioe' un pozzo(armato con spit). 

Vista l'ora tarda, ma visto che un componente del terzetto, taglia  XXL,non poteva passare nella strettoia, si batte in 

ritirata. 

In ogni caso l'escursione e' stata ampiamente ricompensata dalla bellezza del paesaggio. 

24 giugno Calaluna a piedi. 

Sergio si gode la splendida giornata di pioggia mentre Francesco e MariaGrazia si infilano in una grottina a canyon 

ricchissima di fossili, la quale si divide in due rami presto impercorribili(taglia sorcio). 

Alla sera si va ad Oliena per vedere alcune interessantissime proiezioni a cura della Federazione Speleologica Sarda. 

25 giugno Culinzosu. 

Dal cimitero di Dorgali si scende verso il guado del Flumineddu, si risale il Monte Orode' per la valle Orode'(salita 

ripidissima ma degna di nota:grotte che occhieggiano nella costa del monte e mufloni), fino ad arrivare ad un campo 

carsico stupendo. 

La grotta, stando alle indicazioni, dovrebbe trovarsi sotto il costone di roccette sulla sinistra del pianoro, la grotta, ben 

nascosta, non si fa trovare. 

Ritornati al guado Francesco individua un promettente anfratto sotto il Monte Corallinu. 

L'anfratto in realta' e' una grotta contrassegnata con la sigla VI in vernice nera. 

La grotta inizia con una bella sala circolare la quale immette in 2 diramazioni che presto chiudono;sulla diramazione di 

sinistra un condotto bianchissimo e circolare fa sperare per una certa corrente d'aria. 

Il condotto si divide in 2 prosecuzioni strette, tentando di forzare quella di destra, che sfocia in una saletta, Francesco si 

taglia malamente un dito per cui si decide di lasciar perdere, per il momento. 

26 giugno Il campo si rimpingua. 

Antimo e Mario arrivano dal "continente", dopo i convenevoli di rito, si va al Bue Marino, via terra, per vedere l'ex 

parte turistica, solitamente chiusa da un cancello ma accessibile attraverso un tratto di mare. 

Fortunatamente, dato che il mare era mosso,troviamo il cancello aperto. 

Visitiamo con grande soddisfazione tutta la parte visitabile, scoprendo anche un ramo superiore che porta su un 

immenso pozzo nero fino all'acqua. 

Al pomeriggio di va a Telettotes per impiantare il campo. 

27 giugno Su Palu 

Si entra in grotta alle 8,30, Antimo ha il ginocchio gonfio e zoppica, alla confluenza ci perdiamo ed impieghiamo un'ora 

a trovare la prosecuzione per white nile.Arrivati ai traversi la gamba di Antimo si rifiuta di proseguire con 

grande rammarico del proprietario; MariaGrazia ed Antimo decidono di uscire mentre Francesco, Sergio e Mario 

arrivano fino al tesoro di Morgan. 

28 giugno Cala Cartoe 

Si smonta il campo e ci si riposa a cala Cartoe, poi si va a Lanaitto per il nuovo campo. 


